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ONOREVOLI .SENATORI. - Ho l'onore di pre­
sentare, a rÌome della 5a Commissione (Finanze 
e tesoro), la presente relazione sul disegno di 
lewge n. 1104 concernente l'ordinamento finan­
ziario della Valle d'Aosta. Esso disegno trova 
fondamento e ragion d'essere nel1CO!Il1IIla terzo 
derH'articolo 50 dello Statuto speciale per la 
Valle d'Aosta approvato con lewge 1costituzio-, 
naie del 26 febbraio 1948, n. 4 (Gazzetta Uf-
ficiale n. 59. del lO marzo 1948) che ·così redta.: 

« Entro due anni dalla elezione del Consiglio 
deHa Valle, con legge deHo Stato, in accordo 
con la Giunta regionale, sarà stabilito, a mo­
difica degli articoli 12 e 13, un ordinamento 
finanziario deUa Regione». 

Così pure essendo stabilito nell'articolo 12, 
ultimo com,ma, de1lo :Statuto che Jo StaJto cede 
a favore deila Regione i nove deci·mi dei ca­
noni annuali percepiti a sensi di leg,ge p·er le 
concessioni di derivazioni a :s!copo idroelettrico, 
ba~terà r.itchiama.r·e tale di1ritto già acquisito co­
stituzionalmente, sostituendo la parola «SOnO» 
con la parola « spettano » nel ·penultimo com­
ma dell'articolo 3; mentre la parola « sono » 
risponde app,ieno al concetto èostitutivo :nel,la 
introduzione dei precedenti comma dello stesso 
artkolo 3, perchè nei casi i vi contemp~ati si 
tratta di preòsare percentuali (8/10, 9/10 di 
de1termin.ate irrnposte .era'liia·li) solltanto gen.e·ri­
camente previste nello Statuto (una quota di 
tributi erariali).) Detta statuizione è analoga a quella conte­

nuta negli art:iJcoli 54 deHo StatU!to speciale 
per la -Sardegna e 89 dello Statuto speciale 
per il Trentina-Alto Adige. 

Ragioni di vario genere, attinenti alla deli­
catezza della materia ed aMa difficoltà di de­
terminare almeno in via di massima, .suHa base 
dell'esperienza., il fahbi~ogno finamziario ne­
cessario alla Regione per.chè essa possa svo~­

gere i suoi normali ·compiti ist~ituzionali, han­
no fatto :sì che le discussioni f,ra Governo 
centrale ed organi reJgionali, iniziate subito 
dopo l'avvento del primo Consi~glio .della Valle, 

Lo stesso conce'tto, infine, ha i&pirato la .mo­
difica dell'articolo 8: infatti Io Statuto già 
concede alla Regione la facoltà di j.stitui.re im­

. poste. e .sovrimposte, con p.rop·rie leggi e basta, 
quindi, ipotizzare l'eventualità che la Re;gione 
usi di. questa sua facoltà. 

sj sono pl'lot·ratte -a lung.o, ma ora 1Si .sono eon­
cluse e trovano espressione· nel di1s·e1gno di legge 
che, con qualche modifica prop01sta daNa 
5a Commissione, viene sottoposto a.l vostro esa­
me. La Commis1sione, infatti, .mentre si è tro­
vata unani.me ne~ varare rapidamente il dise­
gno di legge, ha ritenuto, peraltro, op~portuno 
introdurvi alcuni emendamenti, che qui di se­
guito verranno iHustrati, e che hanno, soprat­
tutto, lo scorpo di rendere chiare ed inequivo­
cabili, nell'inte-resse della Regione, ile norme 
di leg~ge. 

A tale concetto si ispira la modifica d eU' ar­
ticolo l e 'la soppressione dell'articolo 2; se, 
infatti, è ormai acquisito in sede costituzionale, 
newli articoli 12 e 13 dello Statuto, quali sono 
le entrate ordinarie del·la Val,le, appare del 
tutto superfluo l'articolo 2 ·corrrma a), b) e c) , 
ed è sufficiente richiamare •g1i articoli ste1ss.i, 
così come è indicato nel nuorvo testo proposto 
per l'articolo l. Per quanto 1poi riguarda il 
comma d) del sopJ)re.sso artico[o 2 esso trova 
concreta eS~p~ess·ione negili artkoili 8 e 9. 

N egli artico'li 3 e 4 sono state fissate riispet­
tivamente le quote fisse e le quote variabiùi dei 
tributi erariali attribuite aHa Regione. 

La Commissione ha ampiamente discusso 
intorno alla lettera b) dell'articolo 3, in quanto 
è .stato fatto osservare che la formula del t·esto 
governativo può ingenerare qualche dubbio in 
sede di ripartizione delle quote d'imposte fra 
Stato e Regione, quando il reddito si produca 
parte in Regione e parte fuori, come nel ·caso 
di un'impresa industriale o commer.eiale aven­
te :sta:biEm1errti nelil'àmbito regi~onale ·e sede 
fuori, o viceversa. Al riguardo è stato anche 
ricordato che gli organi finanziari dello StatO:, 
in pieno acco~do con la Giunta regionale, in 
sede di antidpi fatti aDa Regione, per gli anni 
1951-52-53-54, in attesa . della Ie1gge che o.ra 
esaminiamo, si sono attenuti ai criteri fi·s~sati 

dall'articolo 15 del decreto legisJativo luogo­
tenenziale 7 sette·mbre 1954, n. 545, che ,p·re­
vedeva 1a detenninazione delle •quote di red­
diti da attribuire agli stabilimenti separata­
mente da quelle da attribuire .alle sedi nei 
caJSi .sopra ipotizzati. 

La Comm·isìsione, vagtliate varie p·roposte 
avanzate da coloro ·che sono intervenuti nella 
discussione, si è trovata infine, ·Concorde nel 

' formulare l'artitco.Io 3-bis che r~produce l'ana-
logo te,sto .dell'ar.tkolo l della legtge 5 gen­
naio 1953, n. 21, concernente 1'ordi~amento fi-
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nanziario della Sardegna (Gazzetta Ufficiale 
29 gennaio 1953, n. 23).) 

Nulla da o~servare in me-rito all'articolo 4 
che determina le quote variabili e all'articolo 5 
che riproduce il comma terzo dell' arti:colo 12 
dello Statuto, mentre l'articolo 6 prova la sol-· 
ledtudine del legislatore nehlo stabilire norme 
che agevolino i'l funzionamento dell'attività re­
gionale, in analogia a quanto disposto nel se­
condo comma dell'articolo 61 deHo Statuto del 
Trentino~Alto Adige. 

Di nessun .commento abbisogna l'articolo 7; 
d eU' articolo 8 già si è detto sopra; chiara ~p­
pare ùa norma sancita neil'arti,coJo 9 quando 
si ricordi che, per Statuto, sono ~state conferite 
alla Valle le attribuzioni spettanti agli Enti 
contempìati neU'articolo ste~so. 

L'articolo 10 riprodUJce una norma già ~san­
cita neH'articolo 11 del,lo Statuto deHa Sarde­
gna e nell'artico1lo 66 dello Statuto del Tren­
tino-Alto Adige. 

L'rurt. 11 .ri1produce sostamziahnente l'arti­
~olo 13 del·lo Statuto con le rso,le varianti ·Che 
ne'l pr.imo .comma è menzionata la dichiara­
zione annuale dei redditi e che nel secondo 
comma sono state semplificate le formalità pre­
cedentemente fissate. 

Con l'articolo 12 si fissano per gli anni 
1951-52-53-54 le quote var.iabili previste dal-

'N, l l o~-A -- 2. 

l'articolo 4 sulla base delle concrete esigenze 
finanziarie della Regione per le sue funzioni 
normali. 

Facilmente comprensibile l'artkolo 13; l'ar­
ticolo 14 si spiega coi- fatto che lo Stato non 
ha ancora iniziati i versamenti p~_r conto della 
Regione, a sènsi dell' artkolo 5 della legge l n 

agosto 1954, n. 846, ·per -l'esecuzione della con­
venzione sul traforo del Monte Bianco. 

L'articolo 15 c.oncerne :la co,pe!I'tura .finaillzia­
ria e l'.a.rticalo 16 l'entrata in funzione, la 
durata e le eventuali modifiche alla legge in 
esame; a quest'ultimo riguardo la Commissione 
è di avviso che, per togliere ogni e qualsiasi 
dubbio ·circa la sufficienza -della legge ord•inaria 
per eventuali future modifiohe, sia da prefe­
rire il testo da essa proposto. 

Illustrati cosi per sommi capi il contenuto 
del di,segno di legge in esame e le .modifiche 
proposte dalla 5a CommissiOille, non mi resta . 
,che formulare H voto che ·questa Assemblea 
voglia rapidamente esaJminare ed a,pprovare la 
legge ·che è destinata a garantire agli Organi 
regi01nali della VaUe d'Aosta le fonti finanzia­
rie necessa'rie perchè essi ·possano 1Serenamente. 
svolg.ere i molte·plici co,mpiti ·che lo Statuto 
loro commette, ne1l'.interesse di quelle tenaci e 
industriose popolazioni alpine. 

SPAGNOLLI, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 
TESTO DEL MINISTERO. 

Art. l. 

L'ordinamento finanziario della Regione 
Valle d'Aosta previsto dall'articolo 50, terzo 
com1na, dello Statuto sp·e.ciale adottato ' con 
legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4, è 
disciplinato dalla presente legge. 

Art. 2. 

Le entrate ordinarie della Regione sono ·co-
stituite: 

a) dai· redditi .patrimoniaJ-i; 
b) da quote di tributi erariali; 
c) da una quota dei canoni erariali pe:r le 

c-oncessioni di derivazioni a scopo idroelettrico; 
d) da imposte e .sovrimposte .istituite nella 

Regione ,e dagli altri ·cespiti . di cui al succes­
sivo articolo 9. 

Art. 3. 

Sono attribuiti alla Regione: 
a) i nove decimi del gettito delle imposte 

erariali sui terreni e fabbricati situati nel ter­
ritorio della Regione e della imposta .sui r·ed­
diti agrari dei terreni situati nello stesso ter­
ritorio; 

b) gli otto decimi della imposta di ;ricchez­
za mobile ed i nove decimi dell'imposta com­
plementare sul reddito, percepite neJ territorio 
della Regione; 

c) i nove decimi de:1le imposte sulle suc­
cessioni e donazioni, sul valore netto .globale 
delle successioni, sul registro e sul bollo, delle 
imposte di ·surrogazione del registro e bollo, 
de1le imposte ipotecarie, nonchè delle tasse 
sulle concessioni governative e di pubblico in­
segnamento, percepite nel territorio de1la Re­
gione. 

Sono altresì devoluti alla Regione i nove de­
cilni dei ·canoni annuali percepiti a norma di 
legge per le .concessioni di de·rivazioni a scopo 
idroelettrico, previsti dall'articolo 12 dello 
Statuto. 

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DELLA COMMISSIONE. 

Art. l. 

L'ordinamento finanziario dehla Regione 
Valle d'Aosta previsto dagli artic01li 12, 13 e 
50 terzo ·comma dello Statuto sveciale adot­
tato ~con le1gge costituzionale 26 febbraio 1948, 
n. 4, ~ di~sciplinato dalla presente le~gge. 

Art. 2. 

Soppresso. 

Art. 3. 

Identico. 

Spettano altresì alla Regione i nove decimi 
dei canoni annuali percepiti a norma. di legge 
per le concessioni di derivazioni a scorpo idro­
elettrico, previsti dall'articO'lo 12 dello Statuto. 
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Le percentuali predette si applicano sui ver-.1 . Identico. 
samenti in conto competenza ·e residui effet~ 

tuati iilella sezione di Te'Soreria provinciale di 
Aosta. 

Art. 4. 

Sono inoltre attribuite alla Regione in rela­
zione aUe spes.e necessarie ad adempiere alle 
sue funzioni normali: 

a) m:Ì'ulteriore quota dell'imposta di ric­
chezza mobile percepita nel territorio della Re­
gione; 

b) una quota dell'imposta gtmerale sul­
l'entrata di spettanza dello Stato relativa al­
l' ambito regionale; 

Art. 3-bis. 

Per le imprese industriali e commercia!li, ehe 
hanno. 'la sede centrale fuori del territotrio della 
Regione,- ma che in essa hanno 1stabilimenti ed 
impianti, nell'accertamento dei redditi di .ric­
chezza .mobile debbono dete~minarsi [e quote 
di reddito afferenti all'attività degli stabili­
menti ed impianti medesimi. 

L'i,mposta relativa a dette quote spetta alla 
RegiO'lle limitatamente alla percentuale di cui 
aU' articolo 3 lettera b) ed è iscritta nei ruoli 
degli uffici deHe :irrnposte dirette, nel ·cui di­
stretto sono situati •gli stabilimenti ed impianti. 

La determinazione di quote previste dal pre­
cedent€ comma deve effettuarsi· anche nel caso 
di imprese che hanno la sede ·Centrale ne.l ter­
ritorio della Regione e !Stabi,limenti e impianti 
fuori di essa. In tal caso l'in1posta reilativa alle 
quote di reddito afferenti all'attività degli sta­
bilimenti ed impianti situati fuori deUa Regione 
compete per intern allo Stato ed è i'scritta nei 
ruoli degli uffici delle imposte dirette, nel cul 
distretto sono situati detti stabilimenti ed i·m­
pianti. 

L'imposta relativa alle quote· di reddito, affe­
renti all'attività della sede centrale e degli sta­
bilimenti e im;pianti ·situati nel territorio delia 
Regione s·petta aHa Regione medesima limita­
tamente a1la pe1rcentuale di ·cui all'articolo 3 
lettera b) ed è iscritta nei ruoli dei com'Petenti 
uffid distrettuali delle im·poste dirette. 

Art. 4. 

Identico. 
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c) una quota dei prove~ti del monopoJio 
sui twbacchi per vendit·e afferenti al territorio 
regionale e limitatamente alla parte da •consi­
derarsi come imposta di consumo; 

d) una quota dell'.imposta governativa sul 
gas e sull'energia elettrica percepita nel detto 
territorio. 

Per ciascun anno finanziario con de·creto del 
Presidente del Consiglio dei ministri di con­
certo con i · Ministri de1l'rnterno, del bilancio, 
delle finanz·e e del tesoro, d' ac·cordo •con il Pre­
sidente della Giunta regionale, verranno de­
terminati i cespiti da ripartire e le quote da at­
tribuire aUa Regione ai sensi del ·pre.cedente 

'comma. 

Art. 5. 

Per provvedere a scopi determinati, che n-on 
rientrino nelle 1'unzioni normali della Regione, 
Io Stato assegna alla stessa, con legge, contri­
buti speciali, come previsto dall'articolo 12 
dello Statuto. 

Art. 6. 

L'Intendenza di :finanza 'di Aosta, su ordini 
di accreditamento, ·disporrà mensilmente il 
versamento alla Regione di quanto ad essa 
spetta a norma degli articoli 3 e 4. 

Per gli ord·ini di a·ccreditamento inerenti ai 
V·ers.amenti di cui al comma prec~dente, in de­
roga all'art:colo 56 deJ regio decreto 18 novem­
bre 1923, n. 2440, è cons·entita la emissione 
senza alcun limite di importo. 

Art. 7. 

La restituzione di tributi da parte dello 
Stato a titolo di indebito, di inesigibilità o per 
altre .cause fa carico alla Regione in propor­
zione alle quote ad ess.a assegnate. 

All'uopo nel bilancio della Regione. ·verrà 
i.sbtuito apposito ca.pitolo di .spesa. 

Art. 8. 

La Regione può istituire eon legge imposte 
e sovrimposte r•egiona1i osservando i princìpi 
dell'ordinamento tributario dello Stato, ·come 
previsto dall'articolo 12 del.J.o .St::~+P+n. 

Art. 5. 

Identico. 

Art. 6. 

I clentico. 

Art. 7. 

Identico. 

Art. ·8. 

Qualora ;}a Re·gione 1s~tituisca 1con 1legge im­
pOiste e .sovra.imposte .re.gionalli dovrà osservare 
i princìpi dell'ordinamento ·tributario dello Sta­
to, come previsto dall'articolo 12 dello Statuto. 
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Art. 9. 

Le -leggi stata1i relative all'imposizione e alla 
riscossion~ dei tributi, contributi e diritti vari 
in favore delle Provincie, delle Camere di ·com­
mercio, industria e ag:ricoJtura, degli Enti pro­
vinciali per il turismo e degli altri Enti e ser­
vizi provinciali .asso~qiti dalla Regione si ap­
plicano nel territorio della Valle d'Aosta e le 
relative entrate sono devolute all'Amministra­
zione regionale. 

A quest'ultima, in luogo della cessata Am­
Ininistrazione :provinciale di Aosta, sono attri­
buite le quote di tributi erariali da ripartirsi 
dallo Stato fra le provincie ai sensi della legi­
slazione statale. 

Art. 10. 

La Regione ha facoltà di emettere prestiti 
interni da essa esclusivamente garantiti, per 
provvedere ad ·investimenti in opere di carat­
tere permanente, per una cifra ann ua1e non 
superiore alle entrate ordinarie, salve }e auto­
rizzazioni di competenza del Ministro del te­
soro e del Comitato interministeriale per il 
credito e il risparmio disposte dalle leggi vi­
genti. 

Art. 11. 

Ai fini dell'accertan1ento delle imposte di­
rette .erariali, gli Uffiçi finanziari dello Stato 
nella Regione comunicano alla Giunta regio­
nale la lista dei contribuenti domiciliati nella 
Valle, con l'indi·cazione dei redditi compresi 
nella dichiarazione annuale o accertati d'uf­
ficio. 

La Giunta esamina la lista, la completa e la 
rettifica, indicando la ragione delle variazioni 
introdotte. 

La Giunta indica altresì gli altri dati neces­
sari per il nuovo o migliore accertamento dei 

- l 

tributi nei ·confronti degli iscritti nella lista. 
Gli Uffici finanziari dello Stato nella Regione 

·daranno alla Giunta notizia dei provvedimenti 
adottati in base al1e· indicazioni dalla stessa 
ricevute. 

Art. 9. 

Identico. 

Art. 10. 

lc~entico. 

Art. 11. 

Identico. 



Atti Parlamentari -8- Senato della Repubblica - 1104-A 

LEGISLATURA II - 1953-55 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

N ORME TRANSITORIE E FINALI. 

Art. 12 

Per gh anni 1951, 1952, 1~53 e 1954 sono at­
tribuite alla Regione le seguenti quote di tri­
buti erariali, indicati nell'articolo 4, da appli­
carsi sui versamenti in conto .competenza ef­
fettuati nehla sezione di Tesoreria provinciale 
competente : 

anno 1951 : 1/10 imposta di ric·chezz.a mo­
bile; 8/10 imposta governativa sul gas ed ener­
gia ele·ttrica; 2/10 prove:qti del monopolio sui 
tabaechi; 

anno 1952 : 1/10 imposta di ricchezza mo­
bile; 9/10 imposta governativa sul' gas ed ener­
gia elettrica; 3/10 proventi del monopolio sui 
tabacchi. 

anno 1953 : 1/10 imposta di ricchezza mo­
bile; 9/10 impostà governativa.'sul gas ed ener­
gia elettrica; 2/10 .proventi del monopolio sui 
tabacchi; 

anno 1954 : 1/10 imposta di ricchezza mo­
bile; 2/10 imposta governativa sul gas ed ener­
gia elettrka. 

Art. 13. 

Il versamento alla Regione per gli anni 1951, 
195·2, 1953 e 1954 delle quote di tributi ·erariali 
previste negli arti;coli 3 e 12 dehla presente 
legge, eecezione fatta dei nove decimi dei ·ca­
noni per concessioni di derivazioni a .scopo 
idroelettrico già corrisposti in base all'arti­
col•o 12 dello Statuto, sarà disposto con d ed u­
zione degli acconti concessi .per gli anni me­
desimi. 

Art. 14. 

Il recupero della spesa di lire un miliardo da 
sostenersi dahlo Stato per conto della Valle 
d'Aosta ai sensi dell'articolo 5 della legge 
1° agosto 1954, n. 846 per l'esecuzion~ della 
Convenzione sul traforo del Monte Bianco, 
sarà effettuato in dieci rate annuali dell'am­
!nontare degli effettivi versamenti. da parte 
dehlo .Stato, a partire dall'esercizio successivo 
a quello dei versamenti medesimi. 

N ORME TRANSITORIE E FINALI. 

Art. 12. 

Identico. 

Art. 13. 

Ident-ico. 

Art. 14. 

Identico. 
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Art. 15. 

L'onere derivante dall'attuazione della pre­
sente legge a tutto il 30 giugno 1955 sarà 
fronteggiato ·con :riduzione dello stanziamento 
inscritto al capitolo 520 dello stato di previ­
sione deUa spesa de~ Ministero del tesoro ~er 
l'esercizio 1954-55. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad ap­
portare in bilancio, co~ :propri decreti, le oc­
correnti v~riazioni. 

Art. 16. 

La presente legge entra in vigore il .giorno 
successivo a quello deHa pubblkazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica ed ha ef­
.fetto dal 1° gennaio 1951.. 

Essa resterà in vigore fino alla data di at­
tuazione del regime di zona franca. previsto 
dall'articolo 14 dello· Statuto speciale per la 
Valle d'Aosta. 

Le eventuali successive modifiche alla pre­
sente ù.egge saranno apportate con legge, d'ac­
cordo con la Giunta regionale, ai sensi dell'ar­
ticolo 50 dello Statuto. 

Art. 15. 

Identico. 

Art. 16. 

Identico. 

Le eventuali successive modifi.che alla p.re­
sente legge saranno apportate con legge ordi­
naria,- d'accordo con la Giunta regionale. 


